
Pioggia cremisi cancella le sciocchezze.
Ascoltiamo questa acquerugiola,
dal suono mite,
spazzare via il superfluo.
Ridotti a uomini,
lieti,
camminiamo lungo un nuovo sentiero.

Le malie sono lontane.
Non c’è potere, qui.
Rimane il desiderio di quiete.
Viandante, apri le braccia alla Bellezza.
Non esiste gioia maggiore.
Nella tua nudità, ammira.

L’empireo ti guida.
I tuoi passi sono giusti.
Sei i tuoi pensieri,
che, 
candidi,
ti esortano a non cedere.

Hai te stesso.
Vivi di risorse.
Non tornerai più indietro,
dove hai lasciato il dolore.
Una nuova aurora è in te.
Sei lo sfolgorio di mille luci.  


